
Trattenute  fiscali  non
versate:  sequestro  da  700
mila euro a un imprenditore
di Avola
Sequestro preventivo per un valore di oltre 700 mila euro.
I militari del Comando Provinciale della Guardia di Finanza di
Siracusa  hanno  dato  esecuzione  a  un  decreto  di  sequestro
preventivo, emesso dal G.I.P. del Tribunale di Siracusa su
richiesta della locale Procura della Repubblica, a seguito di
indagini scaturite da accertamenti svolti nei confronti del
legale rappresentante di un’azienda operante nel settore degli
impianti di climatizzazione, con sede ad Avola e luoghi di
esercizio  in  provincia  di  Modena,  hanno  consentito  di
accertare  l’omissione,  nel  periodo  di  imposta  2022,  del
versamento  nella  casse  dello  Stato  delle  ritenute  fiscali
trattenute  ai  lavoratori  dipendenti.  Denunciato
l’imprenditore.
Il sequestro riguarda somme sui conti correnti e prodotti
finanziari intestati alla società e all’indagato per un valore
complessivo  pari  a  circa  214  mila  euro,  oltre  a  tre
appartamenti ubicati tra Roma e Grottaferrata e un’autovettura
sportiva di proprietà di quest’ultimo, fino al raggiungimento
del valore indicato nel decreto di sequestro.
Un  aspetto  peculiare  emerso  nel  corso  dell’esecuzione  del
provvedimento riguarda proprio gli immobili romani, acquisiti
dall’indagato  tra  il  2004  e  il  2016  e  successivamente
fuoriusciti  dal  suo  patrimonio  attraverso  contratti  di
mantenimento a favore dei figli perfezionati nell’ottobre 2025
nel pieno delle indagini a suo carico, con una tempistica che
ha  indotto  l’Autorità  Giudiziaria  a  disporre  il  sequestro
superando  la  mera  intestazione  formale  basandosi
sull’effettiva disponibilità del bene da parte dell’indagato.
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Ex ospedale Cinque Piaghe in
vendita,  Cavallaro(FdI):
“Serve prima una riflessione”
“Una  città  come  Siracusa  dovrebbe  interrogarsi  prima  di
privarsi definitivamente dell’ex Ospedale Cinque Piaghe, uno
dei suoi beni pubblici più prestigiosi”.
A dirlo è il consigliere comunale Paolo Cavallaro di Fratelli
d’Italia, che commenta la notizia dell’avvio della procedura
unitaria  da  parte  del  Comune  e  dell’ASP  per  la  vendita
dell’immobile di Ortigia.
“Negli ultimi anni -commenta Cavallaro- Siracusa ha investito
molto sullo sviluppo turistico. È una scelta importante, che
ha prodotto risultati. Oggi, però, è arrivato il momento di
investire con la stessa determinazione anche nei grandi luoghi
pubblici  della  cultura,  perché  una  città  non  può  vivere
soltanto di strutture ricettive: ha bisogno anche di spazi che
ne  custodiscano  e  ne  alimentino  l’identità.  Importanti
immobili  pubblici  sono  stati  alienati  a  soggetti  privati.
Penso, ad esempio, allo storico Palazzo delle Poste, oggi
trasformato  in  un  albergo  di  lusso,  e  all’ex  carcere
borbonico. Sono scelte che rispondono a una logica economica,
ma  che  hanno  progressivamente  ridotto  gli  spazi  pubblici
destinati a funzioni culturali e istituzionali”.
Secondo  Cavallaro,  “con  maggiore  lungimiranza,  proprio  il
Palazzo delle Poste avrebbe potuto diventare il grande Palazzo
della Cultura che Siracusa ancora oggi non possiede: un luogo
permanente dedicato alle arti, alla storia, alla memoria e
all’identità della città.
Anche per le Cinque Piaghe l’Amministrazione ha scelto di
inserire  il  bene  nel  Piano  delle  alienazioni.  Una  scelta
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legittima,  ma  che,  a  mio  avviso,  avrebbe  dovuto  essere
preceduta da una più ampia riflessione sul futuro della città
e sulla destinazione di uno dei suoi immobili pubblici più
prestigiosi. Vendere un bene è una decisione irreversibile e
dovrebbe rappresentare l’ultima opzione, non la prima”.
Poi  l’esponente  di  minoranza  prosegue  sottolineando  che
“vendere il patrimonio pubblico non può diventare il modo più
semplice per fare cassa. Una buona amministrazione dovrebbe
anzitutto recuperare ciò che già spetta al Comune attraverso
il contrasto all’evasione e all’elusione tributaria, reperire
risorse esterne e solo in ultima istanza valutare la cessione
definitiva dei propri beni più preziosi. Per questo credo che,
prima  di  procedere  alla  vendita  delle  Cinque  Piaghe,  sia
giusto  fermarsi  un  momento  e  chiedersi  se  esista  una
prospettiva  diversa”.
La sollecitazione del capogruppo di FdI al Comune è quella di
“valutare  se  esistano  le  condizioni  per  mantenere  questo
straordinario  immobile  nel  patrimonio  pubblico,  ricercando
ogni possibile soluzione finanziaria, anche attraverso fondi
regionali, nazionali, europei o altri strumenti compatibili
con gli equilibri di bilancio. L’ex ospedale delle Cinque
Piaghe potrebbe diventare un grande polo della cultura, della
ricerca e della formazione sul Mediterraneo: un luogo dedicato
agli studi sul Mediterraneo e sui siti UNESCO, alla ricerca,
all’alta  formazione,  alle  esposizioni,  ai  convegni,  agli
archivi, agli eventi culturali e alle attività rivolte ai
cittadini  e  ai  visitatori.  Siracusa  possiede  tutte  le
caratteristiche per candidarsi a ospitare una struttura di
questo livello. È città patrimonio dell’umanità UNESCO, è al
centro del Mediterraneo, custodisce un patrimonio archeologico
e storico unico ed è da sempre luogo di incontro tra popoli e
civiltà . E se, all’esito di queste valutazioni, si ritenesse
necessario ricorrere anche all’accensione di un mutuo, credo
che sarebbe una di quelle rare occasioni in cui difficilmente
qualcuno  potrebbe  contestarne  la  scelta.  Indebitarsi  per
restituire alla città un immobile di tale pregio, destinandolo
a una grande funzione culturale e pubblica, significherebbe



investire sul futuro di Siracusa e delle nuove generazioni,
non semplicemente sostenere una spesa”.
Infine un ulteriore input. “Se vogliamo che Siracusa continui
a essere una capitale della cultura nel Mediterraneo, dobbiamo
avere il coraggio di investire nei luoghi della cultura.
Forse il vero valore dell’ex ospedale delle Cinque Piaghe -
conclude  –  non  è  quello  che  potrà  esprimere  in  una  gara
pubblica, ma quello che potrebbe rappresentare per le future
generazioni”.

Archeoclub  “Enzo  Maiorca”,
nuovo  consiglio  direttivo:
Paolo Scalora presidente
Rinnovato  il  consiglio  direttivo  dell’Archeoclub  d’Italia
Siracusa “Enzo Maiorca” per il quinquennio 2026-2031. Alla
guida  dell’associazione  è  stato  eletto  l’archeologo  Paolo
Scalora, professionista e ricercatore indipendente, noto per
le sue pubblicazioni scientifiche e divulgative sul patrimonio
culturale e archeologico del territorio siracusano.

Insieme  a  Scalora  sono  stati  eletti  come  componenti  del
consiglio direttivo Marco Mastriani, Carlo Castello, Salvatore
Corso e Maria La Pira. Castello ricopriva in precedenza la
carica di presidente uscente: l’associazione gli ha rivolto un
ringraziamento formale per il lavoro svolto nel corso degli
anni.

Il neopresidente Scalora vanta una consolidata attività di
ricerca  sul  territorio  siracusano,  declinata  nei  suoi
molteplici  aspetti  culturali.  Collabora  con  il  bimestrale
dell’Ente Fauna Siciliana e ha firmato articoli scientifici
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sulla rivista italiana di Onomastica nazionale.

Il nuovo direttivo ha già delineato le priorità programmatiche
per il prossimo mandato, puntando su un rafforzamento delle
iniziative  legate  alla  tutela,  alla  valorizzazione  e  alla
fruizione  dei  beni  culturali  in  Sicilia,  con  particolare
attenzione  al  patrimonio  archeologico.  Tra  gli  obiettivi
dichiarati figura il pieno coinvolgimento delle istituzioni
pubbliche:  l’Assessorato  Regionale  ai  Beni  Culturali,  la
Soprintendenza di Siracusa, la Soprintendenza del Mare della
Regione Siciliana, il Comando Carabinieri Tutela Patrimonio
Culturale con la sezione locale, le università e gli enti
locali.

Nel  comunicato  diffuso  dall’associazione  si  sottolinea  che
“oggi più che mai, serve avviare una nuova fase di rilancio
delle  politiche  sui  beni  culturali  in  Sicilia,  in  cui  le
realtà  associative,  preposte  allo  scopo  con  particolari
competenze professionali e culturali, possono essere realmente
un valore aggiunto per la piena applicazione dei presupposti
normativi già ben definiti dal Codice dei beni culturali e del
paesaggio”, ovvero il Decreto Legislativo n. 42 del 22 gennaio
2004.

Santolio è salva. La stazione
elettrica  di  Terna  non  si
farà
La  conferma  ufficiale  che  Santolio  è  salva  in  quanto  la
stazione elettrica di Terna non si farà, è giunta in questi
giorni da una nota del Ministero dell’Ambiente. Terna ha fatto
marcia  indietro,  rinunciando  senza  fornire  spiegazioni
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ufficiali al progetto di costruzione e connessione alla Rete
Nazionale  della  Cabina  Primaria.  Un’opera  devastante  che
avrebbe sventrato e compromesso per sempre l’integrità del
patrimonio rupestre e storico della contrada, e contro la
quale  si  sono  battuti  con  tenacia  per  oltre  un  anno  i
cittadini,  le  associazioni  ambientaliste  e  culturali,  la
stampa locale e il Comune di Palazzolo Acreide. Sventata la
minaccia di ruspe e colate di cemento, sarebbe tuttavia un
grave errore cantare vittoria e abbassare la guardia. Per
evitare che simili progetti speculativi si ripresentino in
futuro sotto altre forme, occorre risolvere una volta per
tutte la vera piaga che affligge quest’area di straordinario
valore  come  l’incomprensibile  e  colpevole  assenza  di  un
vincolo  archeologico  formale.  Santolio  custodisce  una
grandiosa  necropoli  paleocristiana  e  bizantina,  ipogei,
arcosoli  e  insediamenti  rupestri  censiti  e  studiati.
Attualmente  l’area  gode  solo  di  una  generale  tutela
paesaggistica per la macchia e l’ambiente rupestre, ma difetta
del vincolo di tutela archeologica diretta. La responsabilità
di questa grave lacuna risiede interamente nelle stanze della
Soprintendenza ai Beni Culturali di
Siracusa. “L’attuale Soprintendente Antonino Lutri e la sua
squadra di dirigenti non possono più fare
finta di nulla né trincerarsi dietro la burocrazia – dichiara
Fabio  Morreale  presidente  di  Natura  Sicula  Associazione
naturalistica e culturale – l’apposizione del vincolo è un
atto d’urgenza non più procrastinabile.
Parlare di “svista” o “ritardo” sarebbe riduttivo e smentito
dai fatti. Questa situazione è il frutto di un
preciso ed esaustivo precedente ignorato per quasi vent’anni.
Già nel 2007 – continua Morreale – fui io stesso a lanciare
l’allarme  alla  Soprintendenza,  segnalando  come  la  roccia
affiorante, la macchia e la gariga venissero colpevolmente
triturate per far spazio a terreni agricoli, cancellando per
sempre  le  testimonianze  scavate  dall’uomo  nel  passato.  Un
massacro che, oltre al patrimonio archeologico, ha devastato
l’habitat  di  flora  e  fauna  autoctone:  tra  tutte,  il  Timo



arbustivo  Thymbra  capitata,  la  pianta  nettarifera  simbolo
degli Iblei che fin dall’antichità classica, come celebrato da
greci e latini, permetteva la produzione del rinomato miele di
Ibla.
A  seguito  di  quella  denuncia,  la  Soprintendenza  inviò  un
sopralluogo.  Accompagnai  personalmente  sul  posto  l’allora
funzionario Fernando Lazzarini, figura storica e indimenticata
della Soprintendenza, riconosciuto da studiosi ed esperti per
la sua immensa conoscenza del territorio. Lazzarini constatò e
verbalizzò di persona lo scempio legato a latomie, tombe,
antiche  carraie  e  strutture  rupestri  irrimediabilmente
distrutte e tritate. Oggi, dopo vent’anni di colpevole inerzia
– conclude Morreale – ci ritroviamo esattamente al punto di
partenza.  Scampato  il  disastro  Terna,  pretendiamo  che  gli
organi  preposti  smettano  di  procrastinare  ed  esercitino
finalmente la propria esclusiva competenza. La Soprintendenza
apponga subito il vincolo archeologico a tutela di Santolio”.

Acqua,  riparato  il  grosso
guasto  su  Teracati.  Ma
bisognerà  sostituire  quattro
metri di condotta
Il guasto sulla linea idrica verificatosi in viale Teracati è
stato riparato. Poco dopo le 17.30 la conferma da parte del
gestore  Aretusacque.  “E’  stata  avviata  la  riapertura  del
serbatoio e la conseguente rimessa in esercizio della rete
idrica nelle zone interessate dai disservizi”, spiegano fonti
tecniche.
L’intervento, presentatosi molto complesso e difficoltoso, si
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è  concluso  al  momento  con  una  riparazione  provvisoria,
necessaria per ripristinare l’erogazione dell’acqua nel più
breve  tempo  possibile.  Le  verifiche  effettuate  sul  posto
hanno, infatti, evidenziato la necessità di procedere alla
sostituzione integrale di circa quattro metri di condotta,
attività  che  richiede  un  intervento  strutturale  più
articolato.
Aretusacque  sta  valutando  le  modalità  operative  con  cui
eseguire  l’intervento  definitivo.  Per  la  sostituzione  del
tratto ammalorato saranno necessarie ulteriori manovre sulla
rete. Ogni decisione, assicura Aretusacque, sarà comunicata
per tempo agli utenti.
Nelle  prossime  ore,  intanto,  l’erogazione  idrica  tornerà
progressivamente alla normalità seguendo fisiologici tempi di
riequilibrio della rete.

Ortigia e il Piano acustico,
Lungomare  Alfeo  banco  di
prova  dell’equilibrio  tra
movida e residenti
Sul  piano  di  zonizzazione  acustica  non  si  arrestano  le
polemiche sulla classificazione (e sulla tutela) del centro
storico  di  Siracusa.  Il  Comitato  Ortigia  Cittadinanza
Resistente torna ad alzare la voce, dopo l’approvazione a
maggioranza  dello  strumento  comunale,  e  ritiene  necessario
“riportare il confronto sul merito tecnico degli atti”.
Il punto di partenza della polemica riguarda i controlli sul
rumore  notturno.  Il  sindaco  avrebbe  sostenuto  che  il
principale  ostacolo  ai  controlli  sarebbe  la  carenza  di

https://www.siracusaoggi.it/ortigia-e-il-piano-acustico-lungomare-alfeo-banco-di-prova-dellequilibrio-tra-movida-e-residenti/
https://www.siracusaoggi.it/ortigia-e-il-piano-acustico-lungomare-alfeo-banco-di-prova-dellequilibrio-tra-movida-e-residenti/
https://www.siracusaoggi.it/ortigia-e-il-piano-acustico-lungomare-alfeo-banco-di-prova-dellequilibrio-tra-movida-e-residenti/
https://www.siracusaoggi.it/ortigia-e-il-piano-acustico-lungomare-alfeo-banco-di-prova-dellequilibrio-tra-movida-e-residenti/


organico dell’Arpa, unico soggetto abilitato per legge alle
rilevazioni su rumori e acustica. Una ricostruzione che il
comitato definisce non corrispondente alla realtà. “Da oltre
due anni proponiamo l’installazione di centraline fisse con
fonometri certificati e la formazione della Polizia Municipale
per  l’esecuzione  di  rilievi  fonometrici,  strumenti  già
sperimentati  in  altre  città”,  spiega  Davide  Biondini.  “Il
problema non è la carenza di personale, ma la mancata scelta
politica e organizzativa di costruire un sistema stabile di
controllo”.
Quanto alle rassicurazioni sulla tutela del riposo e la quiete
dei  residenti,  a  dispetto  delle  nuove  classi  acustiche
individuate  nel  centro  storico,  il  Comitato  richiama  la
crescita esponenziale dei dehors, la progressiva occupazione
privata  degli  spazi  pubblici,  il  peso  di  eventi  e  musica
all’aperto sulla vivibilità e la riduzione dei posti auto.
“Presentare  tutto  questo  come  una  politica  orientata
prioritariamente ai residenti non corrisponde all’esperienza
concreta di chi vive nel centro storico”, la nota critica.
Sul piano strettamente tecnico, la scelta della Classe III per
Ortigia non è osteggiata per partito preso dal Comitato che,
però, ne evidenzia le implicazioni sanitarie rispetto alla
Classe II. Citando le raccomandazioni dell’Oms, che fissano a
40-45  dB  la  soglia  notturna  oltre  la  quale  crescono  gli
effetti sulla salute, la nota ricorda che il passaggio dalla
Classe II (45 dB) alla Classe III (50 dB) — pur apparendo di
soli 5 decibel — corrisponde in scala logaritmica a circa tre
volte l’energia sonora. “La scelta tra le due classi per un
centro storico stabilmente abitato, fragile, e protetto Unesco
non è pertanto neutra rispetto alla salute pubblica e alla
difesa della residenzialità”, si sottolinea.
Un  ulteriore  rilievo  riguarda  l’assegnazione  del  Lungomare
Alfeo  alla  Classe  IV,  riservata  dalla  normativa  vigente
(D.P.C.M. 14 novembre 1997) ad aree caratterizzate da alta
densità insediativa, traffico intenso, attività produttive o
portuali  operative.  Il  comitato  sostiene  che  il  Lungomare
Alfeo — fronte mare storico, in larga parte pedonale e a



traffico  limitato,  con  residenze,  ristorazione  e  fruizione
turistica — risponda piuttosto ai criteri della Classe III.
Quanto ai superamenti dei limiti già registrati in alcune
zone, il comitato rovescia l’argomento. “Questo non dimostra
che  quelle  aree  debbano  essere  classificate  in  modo  più
permissivo.  Dimostra  semmai  l’esistenza  di  una  criticità
acustica  da  contenere,  controllare  e,  se  necessario,
risanare”.
Secondo il Comitato, l’unico equilibrio e bilanciamento che è
mancato  è  quello  con  la  residenzialità.  Mentre  il  Piano,
lascia intendere Biondini, tenderebbe a “premiare” attività
commerciali, turismo, ristorazione e movida. Tutto compatibile
con  Ortigia,  ma  “dentro  limiti  compatibili  con  la
residenzialità, che lo stesso Sindaco dichiara primaria”.

Spettacoli  classici,  in
vendita da oggi i biglietti
per la stagione Inda 2027
Attiva da oggi la biglietteria della Fondazione Inda per gli
spettacoli della stagione 2027.
Con  anticipo  rispetto  al  consueto,  è  possibile  da  questa
mattina acquistare i biglietti per la 62ª Stagione del Teatro
Greco di Siracusa.
Da aprile a giugno, una stagione ricca di iniziative. Tre
nuove produzioni, la ripresa dal repertorio di uno spettacolo
che nel 2023 ha registrato il tutto esaurito e poi incontri
con registi, attori e studiosi.
Visto il successo riscosso, verrà riproposta dal 13 al 16
aprile la messa in scena, riservata alle scuole, di “Ulisse,
l’Ultima Odissea” diretta da Giuliano Peparini, che farà da
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apertura.
Il nuovo ciclo di rappresentazioni classiche al Teatro Greco
debutterà venerdì 7 maggio con Uccelli di Aristofane, diretta
da Davide Livermore, nella traduzione di Mauro Bonazzi, e in
coproduzione con il Teatro Stabile di Genova.
Seguirà l’8 maggio la prima di Troiane di Euripide, tradotta
da  Alessandro  D’Avenia  e  diretta  dal  regista  Theodoros
Terzopoulos, al suo debutto al Teatro Greco di Siracusa.
Il 12 giugno andrà in scena Filottete di Sofocle, diretto e
interpretato da Luca Micheletti nella traduzione di Walter
Lapini.
Dal 15 al 25 giugno seguiranno nuove repliche di “Ulisse,
l’Ultima  Odissea”,  spettacolo  di  musica,  danza  e  poesia
diretto  da  Giuliano  Peparini,  tratto  dai  versi  di  Omero,
scelti e tradotti da Francesco Morosi.
Anche nel 2027 il pubblico potrà seguire gli spettacoli in
traduzione simultanea in lingua inglese, francese e spagnolo
grazie  al  nuovo  dispositivo  fornito  dall’intelligenza
artificiale.
Biglietteria aperta dal 5 agosto 2026>

Foto: repertorio, un momento di Antigone (2026)

Parco  degli  Iblei,
Scerra(M5s): “Si dia il via
all’istituzione rilanciando e
tutelando i territori”
“Dopo oltre tre lustri di attese, rinvii e contrapposizioni
siamo alla fase finale dell’ l’iter per l’istituzione del
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Parco  nazionale  degli  Iblei.  Un  patrimonio  naturalistico,
paesaggistico e culturale unico non può restare sospeso in un
limbo amministrativo che non giova a nessuno. È necessario
stoppare  alcune  ricostruzioni  catastrofiche  e  assolute  che
descrivono il Parco come uno strumento destinato a paralizzare
in  maniera  irrimediabile  la  vita  di  borghi  e  città.  Allo
stesso  tempo,  nessuno  deve  pensare  di  imporre  la  propria
visione  senza  ascoltare  le  ragioni  degli  altri.  Servono
responsabilità, equilibrio e capacità di mediazione, evitando
di trincerarsi dietro posizioni ideologiche o di anteporre in
maniera  assoluta  un  interesse  agli  altri”.  Lo  dice  il
parlamentare  Filippo  Scerra,  del  Movimento  5  Stelle.
“Le posizioni delle associazioni ambientaliste meritano grande
attenzione  perché  richiamano  il  valore  della  tutela  della
biodiversità, degli ecosistemi e delle peculiarità ambientali
degli Iblei. Nell’incontro organizzato dal Presidente della
Provincia  Giansiracusa,  è  stato  deciso  di  predisporre  un
dossier  organico  sul  tema  con  le  osservazioni  di  tutti  i
comuni  interessati,  che  possono  presentare  annotazioni
puntuali  e  documentate  sul  reale  stato  dei  luoghi,  sulle
attività economiche esistenti e su quelle già autorizzate. Il
mio auspicio è che questo confronto, forse non adeguatamente
rappresentato  negli  anni  passati,  si  continui  a  svolgere
compatibilmente con le indicazioni del Tar, senza trasformarsi
nell’ennesimo rinvio destinato a far ripartire da zero un
percorso già troppo lungo”.
“La  vera  ricchezza  degli  Iblei  –  conclude  Scerra  –  è
rappresentata dalla natura, dalla biodiversità, dal paesaggio,
dalle tradizioni e dalle comunità che da secoli vivono questi
luoghi. Un patrimonio che va tutelato e tramandato, ma anche
valorizzato  con  una  visione  moderna,  capace  di  creare
opportunità  di  sviluppo  realmente  sostenibili  e  non
distruttive, di attrarre un turismo di qualità e di sostenere
l’aumento di produzioni e attività compatibili con l’identità
del territorio e non frutto di mode del momento che durano lo
spazio di un lustro arrecando, però, danni e cicatrici sui
territori. Allo stesso tempo, ogni sforzo per tutelare le



attività  produttive  e  agricole  esistenti,  è  quanto  mai
necessario,  perché  questo  tipo  di  percorso  possa  essere
un’occasione di rilancio per l’intero territorio ibleo, senza
eccezioni”.

Pediatri  introvabili,  il
Punto di primo intervento del
Rizza  chiuso  in  diversi
giorni di agosto
Il Punto di primo intervento pediatrico dell’ospedale Rizza di
Siracusa continua a fare i conti con la carenza di personale.
Dopo la chiusura dello scorso 2 agosto, il servizio resterà
sospeso anche sabato 15 agosto dalle 8 alle 20, domenica 16
agosto dalle 15 alle 20 e sabato 29 agosto dalle 8 alle 20. Ad
informare  l’utenza  è  un  avviso  affisso  all’ingresso  della
struttura e firmato dalla Direzione del Distretto sanitario
dell’Asp di Siracusa.
La motivazione è ormai nota e riguarda la cronica mancanza di
pediatri disponibili a coprire i turni. Un problema che non
interessa  soltanto  Siracusa  ma  coinvolge  l’intero  sistema
sanitario  pubblico.  Come  avviene  anche  per  molte  Guardie
mediche, il servizio del Punto di primo intervento pediatrico
viene  spesso  garantito  attraverso  professionisti  esterni,
liberi  professionisti  che  non  sono  dipendenti  dell’Azienda
sanitaria.  Si  tratta  di  incarichi  che  possono  essere
interrotti  in  qualsiasi  momento,  senza  che  l’Asp  abbia
strumenti  per  imporne  la  prosecuzione,  lasciando
inevitabilmente  scoperti  alcuni  turni.
Le  conseguenze  ricadono  direttamente  sulle  famiglie.  In
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assenza del Punto di primo intervento pediatrico, i genitori
con bambini che necessitano di una valutazione medica urgente
non  hanno  altra  alternativa  se  non  rivolgersi  al  Pronto
soccorso. Una situazione che contribuisce ad aumentare gli
accessi,  soprattutto  per  codici  verdi  e  gialli,  con  il
risultato di allungare ulteriormente i tempi di attesa e di
appesantire il lavoro dei reparti di emergenza.
Le  chiusure  programmate  raccontano  una  difficoltà  ormai
strutturale nel garantire la copertura dei turni, soprattutto
nei fine settimana e durante i giorni festivi, quando reperire
professionisti disponibili diventa ancora più complicato. È
una  criticità  che  interessa  anche  altre  realtà  della
provincia,  come  il  Presidio  territoriale  di  assistenza  di
Pachino e alcune sedi di Guardia medica, dove la carenza di
personale  rende  sempre  più  complessa  l’organizzazione  dei
servizi.
Il fenomeno, però, è nazionale. La sanità pubblica continua a
perdere professionisti, attratti da condizioni economiche e
organizzative considerate più favorevoli nel settore privato o
in altre regioni. Secondo le rilevazioni Agenas, nel corso del
2025 circa il 14% degli specialisti siciliani con meno di 50
anni  ha  lasciato  il  Servizio  sanitario  regionale  per
trasferirsi nel privato accreditato o negli ospedali del Nord
Italia.  Un  dato  che  fotografa  una  crisi  destinata  a
ripercuotersi  sempre  più  sull’organizzazione  dei  servizi  e
sull’accesso alle cure da parte dei cittadini.

Siracusa-Modica,  arrivano  i
caselli  invisibili:  il  Cas

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-modica-arrivano-i-caselli-invisibili-il-cas-sceglie-il-free-flow-tra-polemiche-e-innovazione/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-modica-arrivano-i-caselli-invisibili-il-cas-sceglie-il-free-flow-tra-polemiche-e-innovazione/


sceglie  il  Free  Flow,  tra
polemiche e innovazione
Niente sbarre, niente biglietti da ritirare e nessuna fila al
casello. Per la Siracusa-Modica, almeno nel tratto iniziale
compreso  nel  territorio  siracusano,  il  Consorzio  per  le
Autostrade Siciliane ha scelto la tecnologia “Free Flow”, il
sistema  di  esazione  del  pedaggio  già  adottato  in  alcune
autostrade italiane ed europee. I lavori per la realizzazione
dell’infrastruttura  sono  stati  affidati  e,  secondo  il
cronoprogramma, dovrebbero concludersi entro il 2028, quando
entrerà in funzione anche il pedaggio.
La prospettiva continua però a dividere il territorio. Mentre
la  politica  locale  si  è  schierata  quasi  compatta  contro
l’introduzione del pagamento, sul tavolo resta anche l’ipotesi
di tariffe agevolate o calmierate per i residenti e per chi
utilizza quotidianamente l’autostrada per motivi di lavoro. Al
netto del dibattito sull’opportunità di chiedere un pedaggio
per un’infrastruttura che presenta ancora criticità evidenti –
il viadotto Cassibile è il simbolo di una rete che necessita
di importanti interventi – è il funzionamento del sistema a
suscitare interrogativi.
Il principio è semplice: il casello scompare. Al suo posto
vengono  installati  portali  metallici  che  attraversano  la
carreggiata e ospitano telecamere ad alta definizione, sensori
e antenne elettroniche. Ogni volta che un veicolo transita
sotto  uno  di  questi  portali,  il  sistema  identifica
automaticamente il mezzo. Se l’automobilista dispone di un
dispositivo di telepedaggio, come Telepass o altri apparati
compatibili,  il  pedaggio  viene  addebitato  direttamente  sul
conto associato.
Chi  invece  non  possiede  alcun  dispositivo,  non  si  ferma
comunque.  Saranno  le  telecamere  a  leggere  la  targa  e  ad
associare  il  transito  al  proprietario  del  veicolo.
Successivamente sarà l’utente a dover effettuare il pagamento
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attraverso i canali messi a disposizione dal concessionario,
generalmente  sito  internet,  applicazione  dedicata  o  altri
sistemi  digitali.  Il  pedaggio  viene  calcolato  in  base  al
tratto effettivamente percorso, grazie alla rilevazione del
punto di ingresso e di uscita dall’autostrada.
Uno degli aspetti più delicati riguarda proprio il pagamento
differito. Nei sistemi Free Flow già operativi in Italia, chi
non dispone di un dispositivo di telepedaggio ha normalmente
15 giorni di tempo dal transito per saldare. È presumibile che
anche  sulla  Siracusa-Gela  venga  adottato  un  meccanismo
analogo, anche se le modalità definitive saranno stabilite dal
concessionario al momento dell’attivazione del servizio.
Questo  significa  che  l’automobilista  dovrà  ricordarsi
autonomamente di effettuare il pagamento. Non arriverà alcuna
barriera  a  ricordargli  di  fermarsi  e,  in  molti  casi,  non
riceverà nemmeno una comunicazione immediata. Cosa succede se
non si paga? Il concessionario può avviare le procedure di
recupero del credito, con l’applicazione delle spese previste
per  legge.  Nei  casi  disciplinati  dal  Codice  della  strada
possono inoltre essere contestate le violazioni relative al
mancato pagamento del pedaggio, con le relative conseguenze
amministrative,  inclusa  multa  e  due  punti  decurtati  sulla
patente.
Se dal punto di vista tecnologico il sistema appare ormai
consolidato,  resta  aperta  una  questione  tutt’altro  che
secondaria: quella dell’informazione agli utenti. Il Free Flow
presuppone  infatti  che  ogni  automobilista  sappia  già  come
funziona  il  sistema.  Ma  cosa  accade  se  chi  percorre
l’autostrada per la prima volta non conosce le regole? Il
rischio è concreto soprattutto nei primi mesi di attivazione.
Una segnaletica insufficiente o poco chiara potrebbe indurre
molti  conducenti  a  ritenere  che  l’autostrada  sia  ancora
gratuita, semplicemente perché non incontrano alcun casello.
Il problema potrebbe riguardare anche gli automobilisti meno
abituati ai servizi digitali, che potrebbero avere difficoltà
nell’individuare il portale di pagamento o nel rispettare le
scadenze.  Il  tema  assume  un  peso  ancora  maggiore  in  una



provincia che ogni anno registra centinaia di migliaia di
presenze turistiche. Molti visitatori raggiungono il Sud-Est
siciliano con auto a noleggio oppure con veicoli provenienti
dall’estero.  Per  loro  il  sistema  Free  Flow  potrebbe
rappresentare  una  novità  assoluta.
Una segnaletica esclusivamente in italiano o indicazioni poco
visibili rischierebbero di generare numerosi mancati pagamenti
involontari.  In  questi  casi  il  recupero  del  credito
diventerebbe più complesso, soprattutto quando il conducente
ha già lasciato la Sicilia o è rientrato nel proprio Paese.
Anche le società di autonoleggio potrebbero trovarsi a gestire
un aumento delle pratiche amministrative, dovendo ricevere le
richieste  di  pagamento  e  successivamente  riaddebitarle  ai
clienti secondo le clausole contrattuali.
Il Free Flow rappresenta senza dubbio l’evoluzione tecnologica
del pedaggio autostradale. Ma proprio perché invisibile agli
occhi  dell’automobilista,  richiede  un’attenta  fase  di
accompagnamento.  Campagne  informative,  cartellonistica  ben
leggibile, indicazioni multilingue e strumenti di pagamento
semplici saranno elementi decisivi per evitare che il nuovo
sistema si trasformi in una fonte di disagi e contestazioni.
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